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PRIVATIZZAZIONI. È la più grande asta bancaria 

Ubi cala Tasso 
«Eccovi la Comit > 
In vendita 570 milioni di azioni 

.<£i>~w 

L'In esce definitivamente dalle banche. Ieri a Milano 
Prodi ha presentato un'altra «storica» privatizzazione, -
quella della Comit. 1128 febbraio Tiri metterà sul merca
to 570 milioni di azioni Comit: 240-300 milioni finiranno 
nell'Opv, 40 andranno ai dipendenti e 240 agli investito-
n istituzionali italiani ed esteri. 1 vertici della banca si 
presenteranno dimissionan di fronte ai nuovi azionisti e 
per sei mesi non ci saranno aumenti di capitale 

A L E S S A N D R O O A L I A N I 

• i MILANO Piazza Belgioso è un an
golino riservato alle spalle del Duo
mo. Un piccolo gioiellino, propno , 
come la Comit, la banca che ha qui j. 
la sua sede, in un prestigioso palazzo ; 
settecentesco. Ed è qui che prende ;; 
definitivamente il via la privatìzzazio- -* 
ne più ambita. «Per quella del Credit ': 
- dice 11 presidente dell'ir!, Romano 
Prodi, - abbiamo scomodato l'agget
tivo storico. E lo scomodiamo anco- . 
ra. D'ora In poi non avremo più il co
mando di nessuna banca. E non mi 
sembra un fatto da poco». Prodi par
la in : un'affollatissima conferenza 
stampa: I flash dei fotografi lo distur
bano: «Non potete usare dei rullini 
più silenziosi?» chiede infastidito. Poi 
i fotografi vengono fatti uscire. E 11 di- '; 
rettore finanziario Iri, Pietro Ciucci >, 
spiegale modalità della vendita. \ ••<• 

L'In metterà sul mercato tutte le_ 
sue azioni Comit, 570 milioni, corri- , 
spondenti ad una quota del 54%. Il : 
prezzo verrà deciso il 26 febbraio e ; 
divulgato il giorno dopo. E da lunedi ' 
28 febbraio si potrà cominciare a 
prenotarsi per acquistarle. Ai piccoli 
nsparmiatori. attraverso l'Opv (l'of- > 
ferta pubblica di vendita) ne saran- '•' 
no riservate 240-300 milioni («le quo- '{ 
te definitive - spiga Ciucci -verranno ; 
decise solo dopo l'arrivo degli ordì- ; 
ni»). Altri 40 milioni verranno desti
nate, con modalità particolarmente ; 
vantaggiose, ai dipendenti della ban- •' 
ed. Agli investitori istituzionali italla- : 

ni, invece, ne verranno dirottate 60 l 
milioni, a quelli Usa 50 milioni e a l 
quelli del resto del mondo 130 milio- * 
ni. Tenendo conto che il 15V6 degli ;. 
attuali azionisti Comit è già straniero, * 
M può ben dire che una fetta rilevan- ": 
te della futura Comit, tra il 30 e il 40%, -•' 
finirà dunque all'estero. L'iri, ad ope- ': 
razione conclusa, dovrebbe Incassa- -
re intomo ai 3mila miliardi. Va anche 1 
ncordato che il lotto minimo acqui- ì 
stabile è di mille azioni (con il bonus ? 
di una azione gratuita ogni 10, a pat- •; 
to di tenere il pacchetto per tre anni) ; 
e che i tetti massimi, come per il Cre- ;: 
dit, sono dell'1% per i piccoli rispar- v 
miatori e del 2% per gli investitori isti- , 
tuzionali Anche se è probabile un 
pienone di nchieste e dunque un n-

PartO molto rigoroso 
La Comit è sempre stata conside

rata una banca d'elite Nasce esatta
mente cento anni fa, nel 1894, sul 
modello - delie banche tedesche 
Rompe quindi il vecchio legame tra 

'credito e speculazione edilizia per 
; partecipare direttamente al capitale 
';, delle industrie. Negli anni '30 è la pri

ma a capire che il modello di banca 
«mista» ha fatto il suo tempo e diven-

i< ' ta una bin, banca di credito ordinano 
' e di interesse nazionale, entrando 

nell'Ili. Ora, con la privatizzazione, si 
:'\ avvia ad essere una public company.,' 
?; Il bilancio '93, preparato a tempo di, 
,,: record, presenta 1.500 miliardi di utili; 

operativi (•>• 65%), mentre le soffe-
; renzesalgonoal2%degliimpieghi. 
;'.;•••• Sulla polemica tra public company 
, e noccioli duri, che si è scatenata 

proprio per il controllo della Comit, 
'••• Prodi spiega: «1 francesi hanno fatto 

bene ad adottare i noccioli dun, 
'•' mantenendo stabili i loro equilibri fi-
•: nanziari. Ma in Italia il problema è un 
i. altro. Si tratta di trovare tanti Benet-
;; ton. cioè dei nuovi protagonisti», 
' Il presidente della Comit, Sergio 
:" Siglienti, precisa poi che l'attuale 
; gruppo dirigente della banca «per la 
: più elementare norma di buon gusto 
. dovrà lasciare ai nuovi azionisti, pri-
. ma della scadenza naturale tra due 
; anni, la decisione sui nuovi vertici» 

; Insomma, dovrà dimettersi «entro. 
i l'anno», anche se le dimissioni, ricor-
'*•' da. «sono un fatto individuale». Inol-
- tre Siglienti chiarisce che «per i pros-

• slmi sei mesi», la banca non proce-
• derà ad alcun aumento di capitale. E 
; poi? «Nel medio termine - aggiunge , 
• Siglienti - potremo ricorrere al mer
cato in varie forme». Prodi prende 

». poi posizione sul voto di lista, cioè 
•;; sulla possibilità per gli azionisti ai mi-
i: noranza di presentare liste proprie: 
. «Sono favorevole» dice. Ed è d'accor- • 
? do anche sull'opportunità di lanciare 
•'; un'Opa nel caso di patti di sindacalo 

tra azionisti forti. Ma ricorda che su 
; entrambi questi punti «dovrà pronun-
' darsi • il Parlamento • la ' settimana 
.prossima». %':.: , ;.>A' ••'-••-••> 

Siglienti non si sottrae all'inevitabi
le fuoco di fila di domande sui rap-

Modalità dell'offerta 

260 milioni di azioni riservate al 
risparmiatori italiani e altre 40 
milioni per I dipendenti e I 
pensionati Comit, poi 60 milioni ' 
per gli Investitori professionali 
italiani ed altri 130 milioni agli ' 
Investitori Intemazionali non 
statunitensi, SO milioni per quelli 
degli Stati Uniti, 30,68 milioni a 
disposizione della Lehman 
Brothers come «green shoe», 
riserva destinata agli investitori 
istituzionali. È questa la 
ripartizione prevista per l'offerta 
pubblica di vendita delle azioni 
della Banca Commerciale Italiana 
Illustrata Ieri. 

La sede della Comit a Milano G DeBollis 

Sangiorgio presidente Isvap 

Ecco il nuovo controllore 
delle assicurazioni 

porti tra la Comit e Gardini e sulle 
tangenti incassate dall'ex presidente 
Comit Braggiotti e dall'ex vice presi
dente Palladino «Il nome della ban
ca - dice Siglienti - non è stato ap
pannato ma lo è stato quello di due 
nostn ex collaboraton. Si tratta di fatti 
gravi, che però vanno accertati» Su 
Cardini ammette «Litigò con noi nel 
'90 e devo dire che si è trattata di una 
fortuna» Poi sorride «Adesso però 
torniamo all'abituale compostezza» 
E spiega «1 nostn rapporti con Me
diobanca sono sempre stati amiche
voli e dopo la pnvatizzazione lo sa
ranno ancora di più». Si chiude con 
uno spot: «Comit diventa privata, 
un'ottima occasione per diventare 
azionisti». E poi tutti i big filano al 
gran gala al ridotto della Scala 

La scheda 

L'Isvap è l'Istituto di vigilanza sulle 
assicurazioni private e di Interesse 
collettivo. Varato nel 1982 e 
divenuto operativo l'anno 
seguente, ha rilevato gran parte 
delle funzioni della direzione 
assicurativa del Ministero 
dell'Industria nel ruolo di -
gendarme del settore. Dalla sua 
nascita ad oggi ha proposto e 
ottenuto dal ministero ' 
dell'Industria la liquidazione 
coatta di oltre 50 compagnie di 
assicurazione sia perchè In 
difficoltà economiche sia perchè 
vendevano polizze senza 
autorizzazioni. • 

• ROMA «È una nomina accolta 
con «soddisfazione, mista ad una 
sorta di preoccupazione per i compi- i 
ti che mi attendono»; cosi Giorgio r 
Sangiorgio, avvocato generale della ::; 
Banca d'Italia e neo presidente dell'I- \ 
svap, ha espresso a caldo la sua pri-,:.. 
ma impressione sulla nomina decisa "_; 

ieri dal Consiglio dei ministri su prò- %. 
posta del titolare dell'Industria Paolo i 
Sa\ona. Se Sangiorgio si dice «soddi- ;• 
sfatto», in molti nel mondo assicurati- * 
vo devono sentirsi la bocca amara. ? 
Tra essi c'è probabilmente il presi- !v 
dente dell'Ania Antonio Longo che '!'; 
nei giorni scorsi aveva fatto sapere di j£ 
preferire un candidato più all'interno :.-
dei problemi del settore. 11 nuovo •• 
presidente dell'Istituto di vigilanza fo 
delle assicurazioni ha rilevato che il i, 
sistema finanziario a livello generale i 
si presenta «non tranquillissimo: le '& 
cronache lo registrano ogni giorno», ' 
ma ha evitato, per il momento, di f-
esprimere valutazioni sulla situazio- •;. 
ne specifica delle compagnie di assi- " -
curazione. <-.y'J,:'1T'''i''"-' ..••"!•.*-•••?:•" 

La carriera professionale di San
giorgio, nato a Roma il 21 novembre y 
1933, si svolge quasi tutta all'interno > 
della Banca d'Italia e all'insegna de- » ' 

gli studi giuridici. Laureato in giuri
sprudenza nel 1956 all'Università di 
Roma, il neo presidente dell'lsvap 
entra in Banca d'Italia nel 1961 in 
qualità di legale a contratto. Nel 1981. 
diviene avvocato generale della Ban
ca d'Italia. È anche membro del con
siglio generale dell'associazione fra 
le società italiane per azioni. 7;C: ,-.•• 

Un uomo della Banca d'Italia," 
dunque, si sposta in una delle poltro
ne di comando del settore assicurati
vo. «11 modello Bankitalia - spiega il 
neo presidente - è già nella legisla
zione sull'lsvap, che in una certa mi
sura è ricalcata sulla vigilanza del si
stema creditizio. Vi sono molti punti 
di contatto. È stato proprio il legisla
tore a voler dare questa impronta al
la vigilanza sulle società di assicura
zione: è un punto fermo». Sangiorgio 
ha seguito con attenzione il dibattito 
sull'autonomia ed il rafforzamento 
degli organi di vigilanza che ha ri
guardato anche l'isvap: «Mi rendo 
conto che c'è un orientamento di 
questo tipo, sulla falsariga dell'orga
no di vigilanza tradizionale, classico, 
come è la Banca d'Italia la cui indi
pendenza è sempre stato un punto 
fermo, un punto di forza». 

Parla Pasquale Pistorio, amministratore delegato della società italo-francese; «Fatturato +30%» 

«SgsThomsm 
DARIO VKNKOONI 

Carta d'identità 

Pasquale Plstorlo, siciliano, 58 
anni, è un protagonista di primo 
plano della mlcroelettronlca 
mondiale. Laureatosi In Ingegneria 
Elettronica a Torino, ha scalato In 
13 anni i gradini della gerarchla 
dell'americana Motorola prima di 
tornare In italla come •- -
amministratore delegato della Sgs 
nell'80. Animatore della fusione 
con la Thomson, fin dall'87 è 
amministratore delegato del 
gruppo itolo-francese. 

m MILANO. «Previsioni per il 1.994? 
Diciamo cosi: sarei molto contrariato 
se la crescita del nostro fatturato si 
dovesse limitare al 15°>. Quanti sono 
gli amministratori delegati di grandi 
gruppi industriali europei che posso- -
no sfoderare un simile ottimismo? . 
Pochissimi, forse nessuno. Con l'ec- ; 
eczionedi Pasquale Plstorio, numero : 
uno della Sgs Thomson (St) gigante :. 
italo-francese della microelettronica 
in lotta per il primato nel vecchio ' 
continente. • ,v"»-; ' : . : . . • •:, -.': 

Ingegner Plstorio, come è anda
to II'93? -..., 

Per noi è stato un anno eccezionale. 
Non abbiamo ancora approvato i ri- •'• 
sultati ufficiali, ma recentissime sti
me indicavano una crescita del fat- i 
turato in dollari del 30%, a 2.060 mi
lioni di dollari, e un utile netto attor- / 
no ai 160 milioni di dollari. . : .'-.::'. 

Previsioni per ll'94? ,••-. 
Certamente quest'anno sarà più dìf- -
ficile. Ma penso che continueremo a .• 
crescere a buon ritmo, con un tasso ' 

. di incremento del fatturato superio-
-re a quello dei nostri concorrenti.: 

} Sarei molto contrariato se ci doves- '. 
simo accontentare di una crescita 

: 'del 15%. Un 20% già mi andrebbe 
meglio. ;•'.;-•-~«v\J; ,:••:'-'-.v-.i'... •.•>•..-«• 

Eppure slete un po' in ritardo ri-
-. spetto agli obiettivi di crescita 

' che vi eravate dati. Non è cosi? • 
SI, siamo un po' in ritardo. Ma consi
deri che da quando siamo nati, ' 
nell'87, siamo cresciuti in media del 
16% l'anno. Eravamo al terzo posto 
in Europa e oggi siamo i secondi, 
subito a ridosso dei primi (la Phi
lips) . Alla fine di quest'anno contia
mo di essere primi in Europa. '. .<:,\••„ 

E nella graduatoria mondiale? v 
Eravamo al 1 Sesimo posto nel mon
do nell'87. Siamo al 13esimo posto 
oggi. Contiamo di arrivare al decimo 
posto nel '96, superando Philips, 
National e Matsushita. >:;- •••'• ,?•'->-

Come contate di raggiungerle 
questi obiettivi? 

Basterebbe mantenere il tassi di cre

scita di questi anni.' :'• ." 
Parliamo dell'occupazione. Ilvo- -
atro gruppo già molti anni fa ha . 
avviato una politica di «deloca-
lizzazione», trasferendo alcune 
produzioni In Asia. 

Non solo in Estremo Oriente, anche . 
in Marocco e a Malta. *-;.<••.:• • ••: 

Poi avete chiuso alcune fabbri
che In Europa, e ridotto gli occu-
pati, anche in Italia. Le fortune 
dell'azienda non coincidono con 
la lotta alla disoccupazione. 

: Nel '93 è iniziato un nuovo ciclo: ab- : ; 
biamo voltato pagina. L'anno scor- '••-

• so abbiamo assunto in Italia 350 ;•• 
persone, due terzi nella produzione \ 
e un terzo nella ricerca e sviluppo. .;,;•'; 

Dove avete inserito I nuovi as- : 
. Sunti? ,:.!•, A;-j-- •:.;•- ••_:' *;:'•:. 

Ne abbiamo collocati 280 al Nord e ;-
70 nello stabilimento di Catania. ~. 
Non credo che ci siano molti grandi ••>: 

• gruppi industriali che hanno fatto'-, 
meglio. Abbiamo in Europa il 90V„ • 
della ricerca e sviluppo (che assor-
be il 1 S'.'u del fatturato) : produciamo \ 
qui il 66VU del totale (il 12?.'. in Usa e "; 

il 22°,'. in Asia); vendiamo il 52% del 
totale fuori dell'Europa: il 24% in 
America, il 23?ó in Asia e il 5% in 
Giappone. Non sono molti i gruppi 
occidentali che esportano alta tee- : 
nologia in Giappone. *.••«':•••'„>'. .•"• 

Parliamo delle strategie. Avete 
:,. stretto diversi accòrdi con im- ; 

portanti clienti, produttori di ' 
. computer o di telecomunlcazio- • 

ni, per esempio. Contate di pro
seguire su questa strada? '• 

Certo. In quelle alleanze sta buona ; 

parte del nostro successo. Noi lavo- [ 
riamo col cliente come vuole , il 
cliente. Sviluppiamo insieme i pro-r 
dotti, e alla fine per questo nostro ,. 
partner diventiamo una sorta di for- .; 
nitore intemo, gli diamo una «inte
grazione verticale virtuale». /''• .-;•.>•: 

Con chi puntate di preferenza 
nelle vostre alleanze? 

Con le società europee. Ci uniscono 
ragioni storiche, culturali, ambienta
li. Ma siamo aperti ovviamente ad 
intese anche con americani e giap
ponesi. ..'•- •••.•• '•.'•' "i:'i-X;-:-ÌX\^ :•:•-

Secondo lei l'Europa può ancora 

competere sul terreno delle tec
nologie di punta? -

lo dico di si. Ma a due condizioni. 
Che si spinga con più convinzione 
sull'innovazione e sulla formazione 
(perchè più forte è l'innovazione, e 
meno influente è la questione del 
costo del lavoro); e che vi sia più 
flessibilità nel lavoro. ••••-..•..' ;-;„•:. 
- In proposito l'ing. Aldo Romano, 
responsabile delle attività italiane 
del gruppo, ricorda la sperimenta
zione già realizzata alla St con i con
tratti estivi (7 milioni per 3 mesi), 
con i contratti per i turni di notte, o 
con i cento contratti per il lavoro nel 
weekend. Interessano di norma stu
denti («molto bravi») che magari 
cosi si pagano l'università. La flessi
bilità, dice Romano, pesa di più nel 
nostro settore del costo del lavoro. 
•Ci deve essere un modo - dice Pi-
storio - per far convivere le esigenze 

' dei lavoratori occupati con le aspet-
•'. tative di quelli che ancora un lavoro 

non i'hanno, con quelle infine delle 
imprese. Dobbiamo trovarlo, se no 
ci tagliano fuori». „>;'>. ••• • 

Il fìsco cambia? 

Il «730» 
arriva 
a casa 

R O B E R T O G i O V A N N I N I 

ari ROMA. Sembra decollare senza 
intoppi l'operazione 730. Almeno 7-
8 milioni di contribuenti (in gran 
parte lavoratori dipendenti e pensio
nati) stanno per ricevere a casa loro i 
modelli precompilati per poter paga
re le tasse del 1993 in modo «super-
semplificato», grazie all'assistenza fi
scale. Una vera e propria rivoluzione, 
che se andrà in porto comporterà 
vantaggi incomparabili sia per i con
tribuenti che per l'amministrazione 
finanziaria. 11 cittadino, infatti, evita 
noiosi calcoli, le solite file, e paga le 
imposte (o riceve i rimborsi) diretta- . 
mente in busta paga o in pensione. Il 
Fisco, dal canto suo, «lavora» dati 
senza errori formali e su supporto 
magnetico anziché su carta, e dun
que può avere mani libere per dedi
care personale ed energie al control
lo di altri tipi di dichiarazioni più «a ri
schio», come quelle Iva. ir-- •-,-••••: 

Se nel 1993 i 730 sono stati circa 1 
milione e mezzo, quest'anno - gra
zie alle modifiche introdotte e alla 
semplificazione - la platea di contri
buenti teoricamente interessati sarà 
di 14,5 milioni di persone: lavoratori 
dipendenti e pensionati che possie
dono anche redditi di terreni e fab
bricati, redditi derivanti da rapporto ' 
di collaborazione, prestazioni occa
sionali e opere di ingegno e infine 
redditi da dividendi di azioni, la di
chiarazione dei redditi, per costoro, ' 
nel '94 la predisporrà direttamente e 
gratis il datore di lavoro o un Caaf (il 
centro di assistenza fiscale). L'obiet
tivo in'izialtfiKLquello dijnaodare.a 
casa di almeno. 10 milionidl'contri-
buenti il modello 730 parzialmente 
precompilato con i dati che il Fisco 
già possiede: dati anagrafici, codice , 
fiscale, eventuali redditi da terreni o 
da fabbricati. Alla fine, i «fortunati» 
saranno solo 7-8 milioni: gli altri (se ' 
non avranno ricevuto nulla entro la 
fine di febbraio) si potranno procu
rarsi il modulo ovviamente «in bian
co» presso i Comuni o i tabaccai. » -: 

Nello staff del ministero delle Fi
nanze (alla presentazione alla stam
pa dell'-operazione 730» c'era il se
gretario generale alle Finanze Gianni 
Billia, il direttore generale alle Entrate 
Giuseppe Roxas e il responsabile dei 
rapporti con i contribuenti Giancarlo 
Fomari) c'è grande soddisfazione: 
se tutto va liscio, c'è il rischio che do
po tanti anni di critiche più che giù- • 
stincate il Fisco per la prima volta rie
sca a portare a casa anche qualche 
applauso. Billia mette le mani avanti: . 
qualche disguido tecnico già si è ve
rificato, ma dovrebbero essere tutto 
sommato poca cosa rispetto alle • 
molte difficoltà di un'operazione 
piuttosto complessa. Da notare che il 
15 gennaio scorso è scaduto il termi
ne per usufruire dell'assistenza fisca
le dei datori di lavoro, ma c'è sempre 
tempo per chiedere l'aiuto dei Caai. • 
Il 730 va presentato entro il 31 marzo 
al sostituto d'imposta o entro il 30 
aprile al Caaf. 

MERCATI 
B O R S A 

MIB 1.089 
MIBTEL 10.916 
COMIT 30 158,44. 
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